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PROCEDURA DI PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO AI SENSI DELL’ART. 183, COMMA 15, D.LGS 
N. 50/2016, AFFERENTE IL SERVIZIO ENERGIA E IMPIANTI ELETTRICI, COMPRENSIVO DELLA 

REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI EFFICENTAMENTO ENERGETICO – 
CIG: 79266606C2 - CUP: J35I17000060007 

 

BANDO E DISCIPLINARE DI GARA 
 

SEZIONE I - AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
 
1.1. Stazione appaltante e Amministrazione aggiudicatrice: Istituto “Emilio Biazzi” – i.p.a.b. – Struttura 

Protetta – Piazza Emilio Biazzi, 3 - 29010 Castelvetro Piacentino, (PC).  TEL. 0523/825040 – 48 FAX 
0523/824078; 

 
1.2. Soggetto Promotore: soc. SIRAM Spa, con sede in via Bisceglie, 95 – 20152 MILANO; 
 

SEZIONE II - OGGETTO DELL’APPALTO 
 
2.1. Procedura di gara: procedura aperta ai sensi D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 artt. 3 comma 1 lett. vv), 60, 164 e 

167. Il Progetto è stato elaborato dal Soggetto promotore soc. SIRAM Spa, ed approvato con 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto “Emilio Biazzi” n. 1 in data 20/03/2019; 

 

Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema per gli Acquisti Telematici 
dell’Emilia-Romagna (in seguito: SATER), accessibile dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ (in 
seguito: sito). Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. Al fine della 
partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 
- Un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 
- La firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la creazione 

di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, DPR 445 del 28/12/2000; 
- La registrazione a SATER con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al successivo paragrafo. 
Registrazione degli operatori economici 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati a SATER, secondo le 
modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo del sistema telematico regionale accessibili al sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. La registrazione a SATER 
deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore generale o speciale e/o dal 
soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare l’operatore economico 
medesimo. L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 
valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno di SATER dall’account 
riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno di SATER si 
intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 
L’accesso, l’utilizzo di SATER e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata di 
tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente bando di gara, nei relativi allegati 
e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito 
o le eventuali comunicazioni. 

 
SEZIONE III - LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA, VALORE DELL’AFFIDAMENTO, CORRISPETTIVO E 

DURATA DELLA CONCESSIONE: 
 
3.1. Luogo di esecuzione: Istituto “Emilio Biazzi” - I.p.a.b. - Struttura Protetta - Piazza E. Biazzi 3 - comune: 

Castelvetro Piacentino, provincia: Piacenza, regione: Emilia-Romagna; 
 
3.2. Descrizione: L’appalto ha per oggetto le seguenti prestazioni: 
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I lavori di riqualificazione energetica ed impiantistica consistono in: 
- lavori di efficientamento energetico impianto di integrazione per la climatizzazione invernale; 
- nuovo sistema di climatizzazione estivo (corpo di degenza); 
- lavori di efficientamento energetico impianto di climatizzazione estivo (corpo servizi); 
- fornitura e posa nuova Unità Trattamento Aria; 
- lavori di efficientamento impianto di illuminazione; 
- lavori efficientamento energetico impianto elettrico; 
- fornitura e posa impianto solare fotovoltaico; 
mentre i servizi di gestione, condizione e fornitura, sono di seguito riassunti: 
- servizi di gestione e manutenzione complessiva di tutte le apparecchiature ed impianti tecnologici a 

servizio della funzionalità e sicurezza dell’edificio; 
- fornitura energia combustibile (energia elettrica e gas metano); 
- copertura finanziaria integrale di tutti gli interventi facenti parte della proposta in oggetto ed 

assunzione dei rischi di performance operativa del progetto; 
Il soggetto aggiudicatario si impegna inoltre ad assumere ogni onere necessario all’ottenimento di pareri e 
nulla osta, comunque denominati, di competenza di enti o soggetti terzi, nonché a conformare, senza alcun 
onere a carico dell’Istituto, la proposta progettuale presentata in sede di gara alle eventuali prescrizioni che 
venissero da questi impartite. 
 
3.3. Caratteristiche tecnico economiche: Le caratteristiche tecnico economiche salienti avanzate da 

SIRAM S.p.a ai sensi degli artt. 180 e 183 del D.Lgs. nr. 50/2016 e ssmmii sono le seguenti: 
- Durata del contratto di concessione: anni 15 (quindici) - la durata contrattuale proposta da SIRAM 

S.p.a in 15 anni, tiene conto, nel rispetto dell’art. 168, comma 2, di D.Lgs nr, 50/2016, che la durata 
massima della concessione non può essere superiore al periodo di tempo necessario al recupero degli 
investimenti da parte del concessionario e per conseguire gli obiettivi contrattuali specifici come 
risultante dal PEF; 

- Canone annuo iniziale di avvio del contratto di concessione (soggetto a rivalutazione secondo le 
regole previste al par. 5.2 – CRITERI DI ADEGUAMENTO E DI REVISIONE DEL CANONE – della 
documentazione PPP) proposto da SIRAM S.p.a da porre a base di gara: Euro 146.399,00 oltre IVA 
nei termini di legge, che, per la durata contrattuale prevista, conduce ad un importo complessivo 
presunto di Euro 2.195.985,00 oltre IVA nei termini di legge; 

- Importo dei lavori di riqualificazione energetica e impiantistica quantificati come segue 

 
3.4. Classificazione dell’intervento: l’intervento si configura quale “concessione mista” di servizi e lavori, ai 

sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n. 50/2016, con i seguenti lavori di riqualificazione tecnologica, finalizzata al 
risparmio energetico degli impianti: 

 

QUADRO ECONOMICO RIFERITO AI LAVORI 
A) importo dei lavori  

Lavori di riqualificazione energetica a corpo Euro 504.726,34 

B) oneri per la sicurezza non soggetti al ribasso  

Oneri per la sicurezza Euro 10.094,53 

C) somme a disposizione della stazione appaltante (spese tecniche, IVA ecc)  

Somme a disposizione Euro 177.193,74 

IMPORTO TOTALE (A+B+C) Euro 692.014,61 
 

I lavori sono classificati nelle seguenti categorie: 
Descrizione Categoria Qualificazione Classifica 

Impianti tecnologici OG11 - prevalente SI 1 
Impianti idrico-sanitari, cucine, lavanderie OS3 - scorporabile SI 1 

Impianti termici e di condizionamento OS28 - scorporabile SI 1 
Impianti interni elettrici, telefonici, 

radiotelefonici e televisivi 
OS30 - scorporabile SI 1 

 
3.5. Divisione in lotti: no 
 
3.6. Ammissibilità varianti: no 
 
3.7. Durata della concessione: la concessione avrà la durata di anni 15 (quindici) contati a partire dalla data 
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di firma dell’apposito verbale di consegna del servizio, fatta salva la possibilità di attivazione anticipata in 
via d’urgenza in pendenza della stipula del contratto di servizio; 

 
3.8. Subappalto: il subappalto è consentito in conformità a quanto previsto dagli artt. 105 e 174 del D.Lgs. n. 

50/2016. Non è obbligatorio indicare la terna dei subappaltatori. 
 

SEZIONE IV - INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO- FINANZIARIO E TECNICO 
 

4.1. Cauzioni e garanzie: 
 l’offerta deve essere corredata da cauzione provvisoria dell’importo di euro 43.919,70, pari al 2% 

dell’importo dell’appalto (al netto dell’IVA) intestata all’Istituto I.P.A.B. “Emilio Biazzi”, e costituita secondo 
le modalità indicate all’art. 93 del D.lgs. 50/2016, nonché da una ulteriore cauzione ai sensi dell’art 183 
comma 13, fissata in misura di euro 54.899,62, pari al 2,5 per cento del valore dell'investimento, come 
desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di gara; 

 Il concessionario, dopo l’aggiudicazione, dovrà inoltre prestare le seguenti garanzie e coperture 
assicurative: 
- cauzione definitiva a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi a proprio carico, prescritta 

dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 secondo modalità ed importo di cui all’art 20 della Bozza di 
Convenzione allegata al Progetto; 

- polizza assicurativa dell’esecutore delle prestazioni ai sensi dell’art. 103 c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016, 
con le modalità indicate di cui all’art. 21 della Bozza di Convenzione allegata al Progetto; 

- cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi 
contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella misura del 10 per cento del costo annuo 
operativo di esercizio e con le modalità di cui all'articolo 103; 

Il concessionario assume, altresì, nei confronti dell’Amministrazione aggiudicatrice e dei terzi tutte le 
responsabilità conseguenti alla presa in carico e gestione degli impianti consegnati dalla medesima 
Amministrazione aggiudicatrice e, in generale, relative all’espletamento del servizio, sia per la gestione 
degli impianti esistenti che per quelli nuovi. Il concessionario non è responsabile degli eventuali danni 
causati agli impianti da cause di forza maggiore o dalla mancata esecuzione di lavori proposti dal 
medesimo all’Amministrazione aggiudicatrice e da quest’ultima non autorizzati. 

 
4.2. Finanziamento: Gli oneri relativi alla concessione troveranno copertura sui capitoli di bilancio dell’Istituto 

“Emilio Biazzi”. Si precisa che l’Istituto ha provveduto a richiedere alla regione Emilia Romagna uno 
specifico Finanziamento per la realizzazione delle opere in oggetto, pari ad euro 155.362,00. Qualora il 
Finanziamento Regionale venisse effettivamente erogato, o qualora l’istituto possa beneficiare di altri 
finanziamenti di qualsiasi natura, l’istituto stesso potrà, a sua discrezione, decidere di corrispondere al 
concessionario la somma disponibile in un’unica soluzione, a copertura di un numero di rate, o frazioni di 
rata, equivalenti all’importo erogato, oppure pagare al concessionario l’intera somma disponibile, 
chiedendo la rinegoziazione / ricalcolo in riduzione dei successivi canoni annuali. Nel caso invece che il 
contributo regionale non venga erogato, verranno a decadere gli obblighi relativi al contributo indicati 
all’art. 18 o in eventuali altri articoli della Bozza di Convenzione o elaborati della Proposta Progettuale, e 
nessun indennizzo sarà dovuto al concessionario. 

 
4.3. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi alla gara i soggetti di cui all'art. 45 c. 2) lett. a), b), c), d), f) e 

g) del d.lgs. n. 50/2016: 
- gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
- i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, 

n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 
successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

- i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615- ter del codice 
civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 45 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50; 

- i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, 
prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 
proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 48 del Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50; 

- i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 
lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 48 del Decreto legislativo 18 aprile 
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2016, n. 50; 
- le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4- ter, del 

decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; si 
applicano le disposizioni dell'articolo 48 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

- i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 
del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 48 del 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

- i soggetti di cui all’art. 45 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi paesi, alle condizioni previste dal D.Lgs. n. 50/2016. 

 
4.4. Avvalimento: In attuazione dei disposti dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016, il concorrente singolo o 

consorziato o raggruppato - può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico ed organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro 
soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alla prestazione oggetto del contratto. Non è consentito, a pena di esclusione, che 
della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa 
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

 
4.5. Requisiti di idoneità professionale: i concorrenti devono possedere: 

- iscrizione dell’impresa presso il Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o, per le imprese non stabilite in 
Italia, nel registro professionale o commerciale dello stato estero in cui è stabilita l’impresa per attività 
inerenti l’oggetto del presente appalto; 

- possesso dell’attestazione SOA per la cat. OG11 Cl. I; 
- possesso delle seguenti certificazioni: ISO 9001:2008 e ISO 14001:2004 per tutte le attività oggetto 

della presente procedura; 
 
4.6. Requisiti di capacità economico-finanziaria ex art. 83 c. 1) lett. b) e c. 5) del D.Lgs. n. 50/2016: 
 Volume d’affari, con riferimento agli ultimi tre esercizi finanziari approvati alla data di presentazione 

dell’offerta, almeno pari ad €. 4.500.000,00 (IVA esclusa) complessivi per il triennio, come da 
dichiarazione IVA od imposta equivalente per i concorrenti in ambito UE (per le imprese che abbiamo 
iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di cui al presente paragrafo deve essere rapportato al 
periodo di attività secondo la seguente formula: (fatturato richiesto (4.500.000,00/3) x anni di attività; 

 
4.7. Requisiti di capacità tecnico-professionale (art. 83 c. 1) lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016): 
 Avere eseguito servizi analoghi nel settore oggetto della gara, con riferimento agli ultimi tre esercizi 

finanziari approvati alla data di presentazione dell’offerta, per la gestione di almeno 3 commesse di 
contenuto analogo ed importo del canone annuo non inferiore a quello oggetto di gara. Il requisito 
richiesto deve risultare da un elenco riportante nel dettaglio l’indicazione degli importi, delle date e dei 
destinatari - per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di cui al presente 
paragrafo deve essere rapportato al periodo di attività; 

 
SEZIONE V – PROCEDURA 

 
5.1. Criterio di aggiudicazione: l’appalto sarà aggiudicato A CORPO, con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 c. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, e determinata da una commissione giudicatrice sulla base dei criteri e 
sotto-criteri di valutazione e relativi pesi e sotto-pesi nel seguito indicati applicando, secondo le 
specificazioni contenute nel presente disciplinare di gara, i seguenti punteggi massimi: 

 
 Offerta tecnica  punteggio massimo 80 punti 
 Offerta economica  punteggio massimo 20 punti 
 

Ai fini del calcolo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, verrà utilizzato il metodo aggregativo 
compensatore con riferimento all'allegato P al D.P.R. n. 207/2010 determinando la graduatoria dei 
concorrenti sulla base della seguente formula: 

C(a) = In [ Wi * V(a) i ] 

dove: 
C(a) = indice di valutazione dell'offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
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Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 
In = sommatoria 
I coefficienti V(a)i saranno così determinati: 
a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa attraverso la trasformazione in 
coefficienti variabili tra zero e uno della somma dei valori attribuiti dai singoli commissari. 
b) Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, attraverso la seguente formula: 

V(a)i = Ri / Rmax 

dove: 
V(a)i = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 
Ri = valore (percentuale di riduzione) dell'offerta (es. di prezzo o tempo espresso) del concorrente i-esimo 
Rmax = valore (percentuale di riduzione) massimo dei valori delle offerte dei concorrenti 
Ovvero, per il solo elemento prezzo, attraverso la seguente formula: 
Ci (per Ai<= A soglia) = X*Ai/Asoglia 
Ci (per Ai>Asoglia) = X+(1,00-X)*I(Ai-Asoglia)/(Amax-Asoglia)I 
dove 
Ci = coefficiente attribuito al concorrete iesimo 
Ai = valore dell'offerta (ribasso)del concorrente iesimo 
Asoglia= media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 
X = 0,85 
Amax = valore dell'offerta (ribasso) più conveniente 

 

 INDICATORI Punteggio 
massimo 

A 

TRATTAMENTO LEGIONELLA: Il proponente si impegna ad effettuare, per l’intero periodo di 
gestione, uno specifico servizio di prevenzione atto a contrastare la moltiplicazione e la diffusione di 
Legionella negli impianti considerati a rischio (quali in primis gli impianti idro-sanitari, gli impianti di 
condizionamento con umidificazione dell’aria ad acqua, gli impianti di raffreddamento a torri 
evaporative o a condensatori evaporativi). Tale servizio dovrà essere garantito attraverso l'attuazione 
delle misure di controllo previste dalla normativa di settore nazionale e regionale ed in particolare dalle 
“LINEE GUIDA REGIONALI PER LA SORVEGLIANZA E IL CONTROLLO DELLA LEGIONELLOSI” 
approvate con Deliberazione della G.R. Emilia Romagna del 12 giugno 2017, n. 828. Da parte della 
commissione, in sede di gara, verranno valutate le caratteristiche del servizio proposto (desumibile da 
apposite schede tecniche). 

28 

B 

ESTENSIONE DEL SERVIZIO DI TRATTAMENTO ARIA: Il proponente dovrà prevedere l'estensione 
dell'impianto di ricircolo e trattamento dell'aria primaria, già oggetto della proposta impiantistica, al 
salone polifunzionale di ingresso ed eventuali ulteriori locali presenti al piano rialzato. Verranno 
valutate le caratteristiche tecniche dell’impianto proposto (desumibili da apposite schede tecniche) ed 
il relativo punteggio verrà assegnato dalla Commissione di gara come segue:  
Punti da 0 a 14 per il solo salone polifunzionale 
Punti da 15 a 18 per eventuali ulteriori locali. 

18 

C 

ESTRAZIONE DELL'ARIA DELLA CUCINA: Il proponente dovrà prevedere la realizzazione di un 
opportuno impianto di estrazione dell'aria delle cucine al fine di evitare la commistione degli aeriformi 
tra i locali cucina e i locali degenza. Da parte della commissione, in sede di gara, verranno valutate le 
caratteristiche dell’impianto proposto (desumibili da apposite schede tecniche). 

10 

D 

RIDUZIONE DELL'IMPATTO DEI LAVORI SUI DEGENTI: L'offerente potrà proporre un opportuno 
cronoprogramma esecutivo dei lavori nel reparto degenze che, con opportune scelte (anche di tipo 
organizzativo dei turni di lavoro) arrechi un minor disagio agli utenti sia in termini di tempo di 
spostamento dal posto degenza, sia in termini di qualità della realizzazione delle lavorazioni. 

5 

E 

DEFINIZIONE DELLA TEMPERATURA E DEL PERIODO DI SERVIZIO: L’offerente deve dichiarare: 
1 - il valore della temperatura ambiente garantita, estiva ed invernale, che assicura di garantire nei 
vari ambienti come valore minimo nel periodo invernale e valore massimo per il periodo estivo 
(indipendentemente dai gradi – giorno); 
2 - la durata annua garantita di accensione degli impianti, espressa in ore, sia estiva che invernale, 
della quale intende assicurare il servizio. 
L’offerente potrà pretendere aumenti o revisioni del canone derivanti da maggiori consumi, solo se 
verranno richieste prestazioni superiori a quelle offerte in termini di “temperatura ambiente garantita” e 
di “durata annua garantita”. L’offerente deve inoltre proporre e descrivere modalità, dotazioni, 
apparecchiature che intende attuare e mettere a disposizione per consentire all’Ente Concedente le 
verifiche e i controlli del rispetto dei parametri suddetti. 

8 

F 
DEFINIZIONE DELLA PERCENTUALE DI RISPARMIO ENERGETICO: L’offerente deve dichiarare la 
percentuale di risparmio energetico garantita rispetto al consumo iniziale dell’edificio espresso in KWH 
(punto 4.2 della bozza di convenzione) 

4 
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G 
MIGLIORIE NEI TEMPI DI INTERVENTO: L’offerente può proporre una miglioria offrendo una 
riduzione dei tempi minimi di intervento per le riparazioni dei guasti suddivisi in emergenza, urgenti, 
ordinari e programmabili così come definiti al punto 3.11 del progetto di gestione. 

1 

H 

MIGLIORIE SULLA QUALITA’ DELLE APPARECCHIATURE: L’offerente può impegnarsi ad utilizzare 
materiali, apparecchiature o tecnologie che siano migliorative, sotto il punto di vista della prestazione e 
della durevolezza nel tempo, rispetto a quelle previste in progetto riferite a: apparecchi illuminanti, 
pannelli fotovoltaici, pompe di calore (ad es. si valuterà, un apparecchio illuminante, in funzione della 
sua efficienza illuminotecnica e delle ore di vita di funzionamento certificate)  

5 

I 
ULTERIORI IMPIANTI O SERVIZI: L’offerente può impegnarsi a realizzare, secondo le sue scelte 
organizzative, ulteriori parti di impianto o nuovi impianti, nonché servizi, ad uso dell’IPABB “Biazzi” che 
non siano già inclusi nel Progetto a base di gara. 

1 

 
Per la valutazione degli indicatori riportati nella tabella soprastante, ciascun commissario esprimerà un 
giudizio discrezionale cui corrisponde un coefficiente compreso fra 0 e 1, e cioè: 

COEFFICIENTE DI GIUDIZIO 
da 0,86 a 1,00  Eccellente 

da 0,71 a 0,85  Ottimo 

da 0,61 a 0,70  Buono 

da 0,51 a 0,60  Discreto 

da 0,40 a 0,50  Sufficiente 

0,20  Scarso 

0 Inadeguato 

 
In esito alla valutazione dell’offerta tecnica presentata, saranno ammessi alle successive fasi di gara 
esclusivamente i concorrenti che avranno raggiunto una valutazione minima pari a 60 punti. 
 
 

La formula contenuta nell’allegato P) del D.P.R. n. 207/2010 che sarà applicata è la seguente: 

C(a) = Sommatoria n [Wi*V (a)i] 
dove 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 
n = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno 
n = sommatoria 
I coefficienti V(a)i sono determinati come la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari. Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale 
dei coefficienti, si procede a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni singola offerta da parte 
di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale 
media massima le medie provvisorie prima calcolate.  

 
5.2. Presentazione delle richieste di chiarimenti: 

La presentazione delle richieste di chiarimenti deve essere effettuata sulla piattaforma telematica SATER 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. Si raccomanda di seguire la 
procedura guidata, eseguendo le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. Le richieste di 
chiarimenti sulla piattaforma telematica SATER, formulate esclusivamente in lingua italiana, dovranno 
avvenire entro il 08/07/2019 ore 24:00. Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità 
diversa da quella esplicitata. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro il 
15/07/2019 ore 18:00, tramite SATER. Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad 
indicare, in sede di registrazione alla piattaforma telematica SATER, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti 
aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui 
all’art. 76, comma 5, del Codice. Tutte le comunicazioni tra la stazione appaltante e i concorrenti si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante la piattaforma telematica SATER all’indirizzo 
PEC del concorrente indicato in fase di registrazione. E’ onere della ditta concorrente provvedere 
tempestivamente a modificare i recapiti suindicati secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo 
della piattaforma “Registrazione e funzioni base” e “Gestione anagrafica” (per la modifica dei dati sensibili) 
accessibili dal sito http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. Eventuali 
problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
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segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 

 
5.3. Gli elaborati costituenti il progetto, il presente bando di gara, e la modulistica per la partecipazione alla 

gara saranno reperibili sul sito internet dell’Unione dei Comuni della Bassa Val d’Arda Fiume Po, del 
Comune di Castelvetro Piacentino e dell’Istituto “Emilio Biazzi” – i.p.a.b. – Struttura Protetta. 

 
5.4. Sopralluogo obbligatorio: E’ causa di esclusione dalla gara non aver effettuato il preventivo 

sopralluogo nei luoghi in cui si dovrà operare. A detto sopralluogo saranno ammessi il titolare o legale 
rappresentante dell’operatore economico, o il direttore tecnico dell’operatore economico che dovranno 
presentarsi muniti di proprio documento di identità, copia del certificato della CCIAA in cui sia specificata 
la propria qualificazione, o un dipendente dell’impresa munito di proprio documento di identità e di idonea 
delega sottoscritta dal legale rappresentante. Tale figura incaricata dei sopralluoghi potrà essere 
accompagnata, nell’esecuzione degli stessi, anche da personale tecnico di fiducia. Chi effettua i 
sopralluoghi non potrà rappresentare più di un concorrente. La visita di sopralluogo dovrà essere 
effettuata esclusivamente previo appuntamento telefonico col competente Ufficio dell’Istituto. Al soggetto 
che avrà svolto il suddetto sopralluogo verrà rilasciata un’attestazione di avvenuto sopralluogo che dovrà 
essere allegata alla “Documentazione amministrativa”. Tale obbligo sussiste anche a carico del 
Promotore. 

 
SEZIONE VI - REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 
6.1. Documentazione, modalità di presentazione e compilazione dell’offerta:  

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) deve 
essere effettuata sul SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 
accessibili dal sito http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. Si 
raccomanda di seguire la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le operazioni richieste nella 
sequenza riportata nelle stesse. L’offerta deve essere collocata sul SATER entro il termine perentorio delle 
ore 12,00 del giorno 20/07/2019. E’ ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a 
sostituzione della precedente; prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, 
il concorrente può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente 
inviata; a tal proposito si precisa che qualora alla scadenza della gara, risultino presenti sul SATER più 
offerte dello stesso operatore economico, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 
Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva 
a quella precedente. Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le 
offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto dal presente disciplinare. Non sono accettate 
offerte alternative. Nessun rimborso e dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si 
dovesse procedere all’aggiudicazione. La presentazione dell’offerta mediante il SATER è a totale ed 
esclusivo rischio del concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione 
dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli 
strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a 
qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo 
o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 
Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per tempo 
la fase di collocazione dell’offerta sul SATER e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle 
ultime ore utile/i. In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del SATER. La 
Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento del SATER. 

 
Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le 
condizioni contenute nel Bando di gara, nel Progetto e negli altri allegati. 
 
“DOCUMENTI AMMINISTRATIVI”: devono essere presentati i seguenti documenti: 
1) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. o più dichiarazioni ai sensi di quanto 

previsto successivamente, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea 
equivalente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza con la quale il legale rappresentante o 
titolare del concorrente, o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità dichiara di non trovarsi 
in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e 
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successive modifiche e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare e le altre informazioni e 
dichiarazioni come indicato e in conformità a quanto previsto nel modello “Allegato A”. 

2) dichiarazioni sostitutive relative alle fattispecie di cui al comma 1 dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 rese 
da tutti i soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo, in conformità a quanto previsto nel modello 
“Allegato A1 e Allegato A1/1”. 

3) cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs 50/2016, per un importo di €. 43.919,70 pari al 2% 
dell’importo dell’appalto (al netto dell’IVA) intestata all’Istituto “Emilio Biazzi” - I.p.a.b., costituita in 
conformità a quanto prescritto dallo stesso articolo 93 del D.Lgs 50/2016. La mancanza della cauzione 
comporterà l’esclusione dell’offerente dalla gara. Le condizioni specifiche per l’eventuale riduzione 
dell’importo della cauzione provvisoria dovranno essere autocertificate utilizzando preferibilmente il 
modello “Allegato D”. 

4) ulteriore cauzione ai sensi dell’art 183 comma 13 del D.Lgs 50/2016, fissata in misura di euro 54.899,62, 
pari al 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di 
gara; 

5) ricevuta del codice PASSOE rilasciato dal sistema dopo che l’operatore economico ha eseguito la 
registrazione al servizio AVCPASS (in www.anac.it – servizi ad accesso riservato per operatore 
economico) ed indicato a sistema il CIG della procedura cui intende partecipare. 

6) eventuali documenti o dichiarazioni idonei a dimostrare la capacità economica e finanziaria nonché la 
capacità tecnica e professionale meglio specificati all’art. 4 del presente bando. La produzione di tale 
documentazione da parte dell’impresa è puramente facoltativa e la sua mancata presentazione non 
comporta alcuna sanzione. 

7) ricevuta di versamento, pari ad euro 140,00 (centoquaranta/00), del contributo all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, secondo le modalità e i termini indicati nella Deliberazione ANAC del 19 dicembre 2018 
numero 1174. Il mancato versamento di tale somma è causa di esclusione ai sensi dell’art. 1, comma 67 
della L. 23 dicembre 2005, n. 266. 

8) attestazione di avvenuto sopralluogo e presa visione nel sito ove devono svolgersi i lavori, rilasciato 
dall’Istituto “Emilio Biazzi” – i.p.a.b. – Struttura Protetta. La mancata effettuazione del sopralluogo 
costituirà motivo di esclusione. 

9) copia, non autenticata, di valido documento di identità del sottoscrittore. 
 
Le dichiarazioni di cui ai punti 1), 2) devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o titolare o 
procuratore in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o 
da associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascun concorrente che costituisce o 
che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da 
procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia della relativa procura. Le dichiarazioni 
di cui ai precedenti punti 1), 2) devono essere redatte preferibilmente in conformità ai modelli (Allegato A – 
Allegato A1 – Allegato A1/1). Le dichiarazioni, qualora non vengano rese sui modelli predisposti dalla stazione 
appaltante, dovranno riportare tutti i dati, le notizie e le informazioni previste nei modelli stessi. La mancata 
produzione delle dichiarazioni di cui ai punti 1), 2), 4) 6) e 7), nonché la mancata produzione della cauzione 
provvisoria di cui al punto 3) nei termini e nei modi previsti, comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 
 
“OFFERTA TECNICA” : deve essere presentata, a pena di esclusione, l’Offerta Tecnica consistente in:  

• modulo “Allegato B” titolato “Modulo Offerta Tecnica”, contenente le specificazioni dettagliate per la 
valutazione degli indicatori elencati in tabella al punto 5.1. del presente Bando,  

• Progetto Definitivo dei lavori redatto secondo le indicazioni di cui all’art. 23 comma 7 del D.Lgs. 
50/2016 

• Progetto di Gestione con la specificazione delle modalità di gestione quindicennale del servizio; 

• Piano Economico Finanziario che dovrà prevedere la copertura integrale dell’investimento; 

• Bozza di Convenzione, predisposta in coerenza al contenuto dei documenti sopra indicati; 
 
In relazione alla documentazione tecnica presentata, il soggetto aggiudicatario si impegna inoltre ad assumere 
ogni onere necessario all’ottenimento di pareri e nulla osta, comunque denominati, di competenza di enti o 
soggetti terzi, nonché a conformare, senza alcun onere a carico dell’Istituto, la proposta progettuale presentata 
in sede di gara alle eventuali prescrizioni che venissero da questi impartite 
 

“OFFERTA ECONOMICA”: deve essere presentata, a pena di esclusione, l’Offerta Economica redatta 
utilizzando preferibilmente l’Allegato C titolato “Modulo Offerta”, in competente bollo ed in lingua italiana, 
firmata dal legale rappresentante o titolare del concorrente o da suo procuratore (in tal caso va allegata la 
relativa procura), contenente l’indicazione del ribasso offerto (in cifre e in lettere). In caso di contrasto tra le due 
indicazioni prevarrà quella espressa in lettere. 
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6.2. Procedura di aggiudicazione:  

APERTURA E VALUTAZIONE DELLE BUSTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP del procedimento di gara 
consegnerà gli atti alla commissione giudicatrice. La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, 
procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti 
richiesti dal presente disciplinare. In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla 
valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule 
indicati nel presente disciplinare. La commissione procederà alla riparametrazione del punteggio tecnico 
totale. La commissione procederà infine a calcolare il coefficiente unico da inserire nel Portale SATER per 
attribuire il punteggio complessivo unico all’offerta tecnica dei concorrenti. Nella medesima seduta, o in una 
seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura delle offerte economiche e quindi alla 
relativa valutazione. Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, 
del Codice, (calcolata senza tener conto della riparametrazione del punteggio tecnico totale) e in ogni altro 
caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la 
seduta pubblica dando comunicazione al RUP. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo 
stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, 
sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. Nel 
caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 
parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. All’esito delle 
operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. In qualsiasi fase delle 
operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a comunicare, 
tempestivamente al RUP del procedimento di gara i casi di esclusione da disporre per: 
- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, o inserimento di elementi concernenti il 
prezzo in documenti contenuti nelle buste “Documentazione amministrativa” e “Offerta tecnica”; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative o irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 
3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per 
reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 
All’aggiudicazione si potrà pervenire dopo verifica della congruità delle offerte con le procedure, modalità e nei 
casi previsti dall’art. 97 comma 3 D.Lgs. 50/2016. Le operazioni di gara saranno verbalizzate. 
L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara definitivo è meramente provvisoria e subordinata 
agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte dell’organo competente della 
stazione appaltante. L’aggiudicazione diverrà definitiva con il provvedimento soprarichiamato, oppure 
trascorsi 30 giorni dalla aggiudicazione provvisoria, in assenza di provvedimenti negativi o sospensivi. In ogni 
caso l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine 
generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario e sul concorrente che segue in graduatoria. La stipulazione 
del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia. 
 
6.3. Soccorso istruttorio: 
Ai sensi dell’articolo 83 comma 9 del D.Lgs n. 50/2016 in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con 
esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegnerà al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso 
del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa. 
 
6.4. Altre Informazioni: 
Tracciabilità dei flussi finanziari e Spese contrattuali 
L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche. Tutte le spese inerenti, conseguenti e comunque connesse con la stipula 
del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. Il contratto sarà redatto in forma pubblica - amministrativa. 
L’appalto non è periodico e non è connesso ai fondi dell’Unione Europea. I concorrenti, all’atto della 
presentazione dell’offerta, devono indicare il domicilio eletto per le comunicazioni e l’indirizzo di posta 
elettronica (PEC), ai sensi dell’art. 76 commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016, presso cui la stazione appaltante 
potrà trasmettere le comunicazioni prescritte dal comma 5 dello stesso art. 76. I requisiti dichiarati 
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dall’aggiudicatario devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando di gara ed essere 
mantenuti fino alla stipula del contratto. I concorrenti saranno esclusi dalla gara in caso di mancato 
adempimento alle prescrizioni tassativamente previste dal D.Lgs. n. 50/2016, nel D.P.R. n. 207/2010 e nelle 
altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza 
dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico 
contenente l’offerta o la domanda di partecipazione od altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da 
far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 
L’esclusione dalla gara, inoltre, sarà ammessa ogni qualvolta l’offerente contravvenga ad una norma 
procedurale di “lex specialis” di gara esplicitamente indicata nel presente bando di gara. Ai sensi dell’art. 80 
comma 5 lett. m) del D.Lgs. n. 50/2016 saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovino, rispetto ad 
altro partecipante alla gara, nella situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile od in una 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti 
prescritti dalla L. n. 68/1999. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che siano incorsi nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. n. 
286/1998. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che si avvalgono dei piani individuale di 
emersione previsti dalla L. n. 383/2001 e che non abbiano concluso il periodo di emersione alla data di 
pubblicazione del presente bando di gara, ex art. 1-bis comma 14 della L. n. 383/2001. Non sono ammessi a 
partecipare alla gara i soggetti sanzionati, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando 
di gara, con la sanzione dell’esclusione dalle gare d’appalto di contratti pubblici, ex art. 41 del D.Lgs. n. 
198/2006, fatto salvo l’art. 36 comma 1 e 37 comma 1 del D.Lgs. n. 198/2006. Non sono ammessi a 
partecipare alla gara i soggetti cui è stata comminata, nei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del 
presente bando di gara, la sanzione dell’esclusione dalle gare d’appalto di contratti pubblici ex art. 36 della L. 
n. 300/1970. Non è ammessa la compartecipazione alla gara (singolarmente o in riunione temporanea di 
imprese) di concorrenti che hanno identità totale o parziale delle persone che in essi rivestono i ruoli di legale 
rappresentanza, nonché nelle ipotesi prescritte dagli artt. 45, 48 comma 7 e 89 comma 7 del D.Lgs. n. 
50/2016. Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
gara in più di un raggruppamento temporaneo o in più di un consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 
2602 del codice civile o in più di un gruppo europeo di interesse economico (GEIE), ovvero di partecipare 
alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento 
temporaneo od in consorzio ordinario di concorrenti ex art. 2602 del codice civile o in aggregazione tra 
imprese aderenti al contratto di rete ex art. 3 comma 4-ter del D.L. n. 5/2009 convertito con modificazioni 
nella L. n. 33/2009 o in GEIE. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovano in una delle seguenti 
condizioni: è vietata la contestuale partecipazione alla gara del consorzio stabile di cui all’art. 45 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e dei propri consorziati per i quali il consorzio stesso ha indicato in sede di offerta di voler 
concorrere ai sensi dell’art. 94 comma 1 del D.P.R. n. 207/2010; è vietata, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del 
D.Lgs. n. 50/2016, la contestuale partecipazione alla gara dei consorzi di cui all’art. 45 comma 2 del medesimo 
decreto e dei propri consorziati per i quali i consorzi stessi hanno indicato in sede di offerta di voler 
concorrere. 
 
Diritto di Prelazione: ai sensi dell’art. 183 comma 15 del D.Lgs. 50/2016, qualora il Soggetto promotore non 
risulti aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di 
prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle 
medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la 
prelazione ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per la predisposizione 
della proposta. Tale importo è quantificato forfettariamente in euro 15.384,00 (IVA esclusa), come riportato al 
documento progettuale 5.3. Se il promotore esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al 
pagamento, a carico del promotore, dell'importo delle spese per la predisposizione dell'offerta, nel limite del 
2,5 per cento del valore dell'investimento. 
 
Controversie Tutte le controversie derivanti dalla gara e dal contratto sono deferite al Tribunale 
Amministrativo dell’Emilia Romagna di Parma o al Tribunale di Piacenza secondo la relativa competenza. In 
relazione alla gara, l’Amministrazione Aggiudicatrice ed i concorrenti possono presentare istanza all’Autorità 
per la Vigilanza sui Contratti Pubblici per la risoluzione di controversie insorgenti sulla procedura in relazione a 
quanto previsto dall’art. 211 del D.Lgs. n. 50/2016 e dal regolamento sul procedimento per la soluzione delle 
controversie della stessa Autorità. 
 
Trattamento dei dati personali (Reg.UE 2016/679 e D.Lgs. 196/2003, così come modificato ed integrato dal 
D.Lgs.101/2018). Si precisa che la raccolta dei dati personali ha la finalità di consentire l’accertamento 
dell’idoneità dei concorrenti per la partecipazione alla procedura per l’affidamento dell’appalto di servizi in 
oggetto. L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara.  
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Rinvio Per quanto non espressamente indicato nel bando, nel disciplinare e nei capitolati normativi, si fa 
riferimento al D.Lgs. n. 50/2016, al Codice Civile ed alle altre norme vigenti in materia. 
 
Responsabile del Procedimento Il Responsabile del Procedimento è il Direttore dell’Istituto “Emilio Biazzi”, 
Dott.ssa Linda Tinelli. 
 

IL DIRETTORE DELL’ISTITUTO “EMILIO BIAZZI” 
DOTT.SSA LINDA TINELLI 


